
«Un primo passo
di dialogo costruttivo»

puntare la lente sugli aspetti più si-
gnificativi dell’economia cantonale. 
Il lavoro si svolgerà su un doppio bi-
nario: «Un’analisi sul lungo termine e 
una serie di obiettivi concreti a corto 
termine, cercando di favorire il dia-
logo tra i diversi attori coinvolti». Ma 
il tavolo dell’economia vuole essere 
anche aperto alla popolazione. Per 
questo sono previsti tre momenti, 
definiti “Giornate dell’economia”, 
dove il tavolo di lavoro aprirà le sue 
porte a tematiche specifiche: dalla 
fiscalità al lavoro e alla formazio-
ne, passando per l’innovazione e lo 
sviluppo economico-territoriale. 
Ciascuna delle giornate economi-
che vedrà la partecipazione di un 
esperto del settore come il prof. 
Marco Bernasconi, Marie-Gabrielle 
Ineichen-Fleisch della SECO e Mau-
ro Dell’Ambrogio, Segretario di Sta-
to per la formazione, la ricerca e l’in-
novazione. Tre appuntamenti che 
«vogliono gettare un ponte oltre i 
confini cantonali - ha spiegato Vitta 
- per sensibilizzare gli attori federali 
sulle necessità ticinesi e dialogare 
con la popolazione».

di martina salvini

Il mondo economico, accademi-
co, politico e sindacale si è seduto al 
tavolo per discutere sui futuri assi di 
sviluppo del Ticino. Quattro sedute e 
un anno di tempo, voluti fortemente 
dal direttore del DFE Christian Vit-
ta, per capire quali risorse, ma an-
che quali potenzialità, il Ticino può 
mettere in campo per non restare 
indietro, e per continuare ad essere 
competitivo. Con la prima seduta di 
ieri, che ha visto la partecipazione del 
direttore della Divisione economia 
Stefano Rizzi, i capigruppo in Gran 
Consiglio, il CEO di UBS Sergio Er-
motti, Luca Albertoni della Camera 
di Commercio, Stefano Modenini di 
AITI, i rappresentanti dei vari sin-
dacati, e diversi accademici, si sono 
gettate le basi per il metodo di lavoro. 

Sergio Ermotti ha ricordato la sfi-
da della piazza finanziaria ticinese: 
«Mantenerla forte è importante, sen-
za sarebbe difficile investire e fornire 
i mezzi all’economia per poter diver-
sificare e svilupparsi». Grande sod-
disfazione è stata espressa dal con-
sigliere di Stato Vitta, che ha parlato 
di un «clima costruttivo e positivo, in 
cui ogni partecipante ha manifestato 
di avere la voglia di confrontarsi con 
gli altri. Un punto fondamentale per 
progredire col lavoro». Lungo l’inte-
ro anno, saranno quattro i momenti 
di incontro, che permetteranno di 

Trattativa in esclusiva con BTG PactualSi è aperto il tavolo di lavoro sull’economia

Il gruppo zurighese
avrebbe messo sul piatto
la cifra di 1,6 miliardi.
BancaStato, interessata
anch’essa, fuori gioco?

EFG International scatta
per acquistare la BSI

International. Ora la conferma con 
la trattativa in esclusiva tra la bra-
siliana BTG Pactual, attuale pro-
prietaria della banca ticinese ma 
costretta a fare liquidità per le note 
vicende che hanno coinvolto il suo 
amministratore delegato, e appun-
to EFG. Il prezzo d’acquisto, secon-
do l’agenzia Reuters, sarebbe di 1,6 
miliardi. Ricordiamo che all’inter-
no di questa «asta» si era inserita 
pure BancaStato, ma le cifre che cir-
colano oggi la eliminano (per ora) 
definitivamente. 

È evidente che ci sono comun-
que ancora molti passi prima che 
questa decisione d’acquisto diventi 
definitiva. In primo luogo si vuo-
le la firma tra BTG Pactual e EFG 
(sempre Reuters l’annuncia entro la 
prossima settimana), ma poi anche 
il via libera delle autorità di control-
lo, FINMA in primis. Tenendo conto 
che la struttura e l’attività di BSI e 
EFG sono simili, le preoccupazioni 
per l’occupazione non mancano.

E sì, la BSI, come già abbiamo 
avuto modo di scrivere, fa gola. E la 
bocca più pronta per «mangiarla» 
sembra sempre più quella del grup-
po zurighese EFG International, del 
magnate greco Spiro Latsis, uno 
dei 100 uomini più ricchi al mondo. 
Ieri mattina infatti EFG in una nota 
stampa di 5 righe ha confermato di 
essere interessata alla BSI. L’Istituto 
bancario svizzero-tedesco precisa 
che “una decisione in merito è im-
minente”. Esattamente un mese fa 
il quotidiano britannico Financial 
Times aveva riferito che BSI era 
prossima ad essere venduta a EFG 

La sede luganese di BSI, oggi di proprietà dei brasiliani di BTG Pactual.

Il capo del DFE Vitta. � (fotogonnella)
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18 personalità tra politica, 
economia e Università
per individuare i futuri 
assi di sviluppo
del Cantone. 
Vitta: «Sono soddisfatto»

Manuale educazione sessuale

Già online. Ma perchè?
Il manuale di educazione sessuale “L’incon-
tro”, sui cui contenuti si erano scontrati il 
direttore del DECS Manuele Bertoli e il PPD, 
è stato pubblicato sul sito del Cantone. Una 
decisione che non è piaciuta affatto a Mau-
rizio Agustoni. Il deputato del PPD ha giu-
dicato discutibile la pubblicazione del testo 
online «rispetto all’idea stessa del manuale, 
pensato per essere affrontato con un filtro 
educativo». «Se l’idea era quella di discutere 
di temi anche espliciti in un contesto forma-
tivo e con delle persone competenti - ha ag-
giunto Agustoni - metterlo in internet senza 
nessuna particolare indicazione su desti-
natari e contenuti mi sembra davvero poco 
coerente. Non credo che il web sia il luogo 
adatto per affrontare questi argomenti». 

ma anche le nuove aziende
Fallimenti aziendali in calo
Meno fallimenti, ma anche meno creazione 
di imprese in Svizzera nel mese di gennaio. 
In Ticino spicca la contrazione delle 
bancarotte, che segnano un calo del 66%, 
mentre per contro, il nostro Cantone si 
inserisce tra quelli in cui c’è il maggiore calo 
della creazione di nuove aziende, pari al 
30%.

STRAGE DI RUPPERSWILL
«100mila franchi a chi sa»
Diramato anche in Ticino l’avviso di ricerca 
per ottenere informazioni sull’autore della 
strage di Rupperswil. La ricompensa sarà di 
un massimo di 100mila franchi, la cifra più 
alta mai offerta in Svizzera. 

false università
Il TF appoggia il Cantone
Il Tribunale federale ha confermato la le-
gislazione ticinese sulla protezione delle 
denominazioni universitarie. Offerte di 
formazione non riconosciute in Ticino non 
possono essere chiamate quindi: «Univer-
sità», «scuola universitaria», «ateneo», «isti-
tuto universitario», «accademia», «facoltà», 
«politecnico». 

luganese

Avviso di acqua non potabile
A causa di problemi all’acquedotto, l’ac-
qua erogata in tutto il Comune di Savosa 
e Paradiso e a Lugano, nei quartieri di 
Pambio-Noranco, Pazzallo, la zona di 
Capo San Martino e la zona di Montalba-
no (Via Montalbano, Via Collina d’Oro, 
Via Antonio Riva (sopra FFS), Via al Ron-
co Riva) è dichiarata non potabile fino a 
nuovo avviso. Il problema è un inquina-
mento batteriologico. L’acqua corrente 
non deve essere bevuta né utilizzata per 
l’igiene orale o per la preparazione di cibi 
freddi. 

stabio

Minorenni fermate per furto
Due minorenni sono state fermate pres-
so la dogana di San Pietro di Stabio dalle 
guardie di confine insieme una pattuglia 
della Polizia cantonale, mentre la vet-
tura con targhe ticinesi e noleggiata nel 
Mendrisiotto, stava per lasciare il Can-
tone. Trasferite presso il posto di polizia 
di Chiasso e sottoposte a verbale, hanno 
ammesso di aver commesso tre furti du-
rante la giornata nel Bellinzonese.

delitto di chiasso

Nuove accusa per Ignorato
Oltre che per il delitto di via Valdani, in 
cui il 27 novembre scorso è stato ucciso 
Angelo Falconi, Pasquale Ignorato dovrà 
rispondere su una serie di reati patrimo-
niali legati alla Giamlicar, la stazione di 
servizio di via San Gottardo a Chiasso di 
cui era il gestore. Sarebbero stati proprio 
questi illeciti ad aver fatto ritardare la 
concessione dell’estradizione dell’uomo 
in Ticino.

Ticino
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Transito infernale in Svizzera

NO al raddoppio del Gottardo

Un Brennero con due milioni di TIR anche in Ticino?

28 febbraio

www.noalraddoppio.ch www.sud-nord.ch No al raddoppio

30 milioni
per smaltire
le acque

Il Municipio di Bellinzona ha li-
cenziato all’indirizzo del Consiglio 
comunale il messaggio relativo 
all’attuazione del Piano generale 
di smaltimento delle acque (PGS 
– Progetto di massima). Si tratta di 
un investimento di circa 30 milioni 
di franchi su un arco di tempo di 
20 anni, che saranno quindi vero-
similmente a carico del nuovo Co-
mune aggregato.

Il PGS prevede in particolare il 
progetto di separazione delle ac-
que chiare da quelle luride nei riali 
della collina di Daro, il progetto di 
spostamento del tratto di colletto-
re relativo alla realizzazione della 
nuova sede dell’IRB e altri progetti 
che verranno realizzati nei pros-
sime decenni. Il Piano generale è 
quindi un documento molto im-
portante che permette al Comune 
di assicurare l’urbanizzazione del 
territorio, secondo gli intendimenti 
del PR, e rappresenta la direttiva da 
seguire per sia la pianificazione dei 
futuri impianti di smaltimento, sia 
per la costruzione e l’esercizio e la 
manutenzione delle infrastrutture 
per lo smaltimento delle acque.

bellinzona

Salari ministri,
sta arrivando
la soluzione

Sull’aumento degli stipendi dei consiglie-
ri di Stato ticinesi è probabile che si torni in 
Commissione della gestione senza passare 
dai banchi del Gran Consiglio, come invece 
era in programma. Per volontà del Parla-
mento, lo ricordiamo, i consiglieri di Stato 
sono stati chiamati a contribuire col 9% del 
proprio salario al secondo pilastro, incas-
sando di conseguenza una bassa paga infe-
riore. Da qui era nato un atto parlamentare 
correttivo, che inizialmente aveva ottenuto 
l’appoggio di PLR, Lega e PPD. 

Quest’ultimo ci ha però ripensato, chie-
dendo di far tornare la questione in Gestio-
ne, in attesa che sul tema trovi una soluzione 
il gruppo di lavoro che si occupa di rivedere 
tutto l’impianto della previdenza dei mi-
nistri. Sulla questione si sono espressi USS 
e VPOD che hanno minacciato di lanciare 
un referendum. OCST invece ha ribadito 
la sua proposta di bloccare il dibattito e di 
appoggiare la proposta di rinvio presentata 
dal PPD. Alex Farinelli, relatore dell’inizia-
tiva, ha spiegato che nelle ultime settimane 
sembrerebbe che sia stato individuato un 
modello definitivo, subito applicabile, che 
potrebbe essere pronto già nei prossimi due 
mesi. «Non avrebbe quindi senso mettere in 
vigore un modello transitorio» ha spiegato il 
deputato PLR. 

cantone

«AlpTransit
ha bisogno
di progetti»

Con una mozione intitolata «Ticino 
Futuro», Sergio Morisoli, Paolo Pa-
mini e Tiziano Galeazzi (La Destra) 
chiedono al Governo di creare un 
fondo cantonale ad hoc di 250 milio-
ni di franchi per finanziare progetti e 
idee innovative sinergiche nel trian-
golo Lugano - Locarno - Bellinzona, 
per rilanciare il Cantone «dal bas-
so». Secondo i deputati, l’avvento di 
AlpTransit e i processi di aggregazio-
ne, mettono in campo due condizioni 
nuove, la mobilità pubblica veloce 
e la vicinanza urbana, che «devono 
diventare lo strumento e il motore 
per il rilancio del Ticino». Il concetto 
espresso dai tre deputati è semplice: 
le tre città sono 3 ruote di ingranaggio 
che girano sincronizzate ad alto regi-
me. La domanda che viene posta è 
«ma come produrre questo effetto?». 
La proposta avanzata al Governo dai 
tre deputati de La Destra è di «creare 
un fondo cantonale ad hoc di 250 mi-
lioni per finanziare progetti e idee in-
novative sinergiche sottoscritte dai 3 
Comuni» e di «creare un gremio pilo-
ta ristretto, con un rappresentate del 
Governo e i tre sindaci che sviluppino 
questo progetto».

mozione morisoli

«Compriamo
il campanile
di Intragna»

Il campanile 
di Intragna - il 
più alto del Ti-
cino - potrebbe 
essere presto 
acquistato alla 
p a r r o c c h i a 
dal Comune 
di Centovalli. 
L’op e r a z ione 
è contenuta in 
un messaggio 
approvato dal 
Municipio nei 
giorni scorsi, 
con una richie-
sta di credito 
d e c i s a m e n t e 
simbolica. Per 
il passaggio di proprietà Centoval-
li dovrà infatti sborsare un franco. 
«Il campanile – come ha spiegato il 
sindaco Pellanda – è un bene ine-
stimabile e sarebbe dunque stato 
veramente difficile fissare un’altra 
cifra per l’acquisto». Sul tema do-
vranno pronunciarsi i rispettivi 
Legislativi: l’assemblea parrocchia-
le ne parlerà il 13 marzo, mentre il 
Consiglio comunale il 21.

locarnese


